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ni mefi torna a fudare , ed a fare un certo umi-
do: di modo che bifogna riabbruftolizlo , e riftrop-
picciarlo . Lo confervano con grande circofpezio-
ne , € credono che non conférvifi meglio quanto
in vafi di Porcellana fatti di certa terra , che
fcavafi in una Ifola profondata , e che per quefto
motivo , oltre la {ua bellezza , & in fomma ftima.
Molte volte fanno quefte foglie in forma di bal-
1a , unendole infieme col loro fugo, e con al-
¢re robe balfamiche . Chi vuel avere di cio pin
diftinto ragguaglio , legga il Gabinetto delle cofe
artifiziofe 5 € naturali del 1721. ne’ mefi di Mag-
gio, € Giugno .

I Giapponefi cavano ancora la Canfora dagli Al-
beri chiamati Kus , {pezialmente nella Provincia
Satzuma o ¢ nell’Ifola Gotho 5 nel modo feguen-
te. Pigliano le bricciole di quel legno , e le fan-
10 bollire con acqua in pentole di ferro , coperte
con un vafo di terra fatto in forma d’uno fear«
toccio'» A quefto vafo mettono paglia. o fieno ,
a cui fi attacca la Canfora , ch’efce dalPacqua ,
follevata dall’ alito. Tale Canfora perd & di con-
dizione molto inferiore a quella di Boruea.



